Piazza Garibaldi, ritorno al degrado

Protesta piazza Garibaldi "Ci hanno dimenticato" - Piazza Garibaldi, ritorno al degrado

Rìvolta di albergatori e commercianti.
 PIAZZA Garibaldi in rivolta. Albergatori e commercianti chiedono un incontro

con il sindaco. E c`è già chi si è organizzato per autotassarsi e fare delle

ronde private. Esplode la rabbia per la piazza rinata e poi di nuovo abbandonata al degrado e all`illegalità, tra i cantieri delle Ferrovie dello Stato che continuano a moltiplicarsi.

Di CRISTINA ZAGARIA (La Repubblica)
 «LA città non è solo il lungomare. Ci siamo anche noi». Piazza Garibaldi in

rivolta. Albergatori e commercianti chiedono un incontro con il sindaco e e` è

già chi si è organizzato per autotassarsi e fare delle ronde private. Esplode

la rabbia dei commercianti, per la piazza rinata e poi di nuovo abbandonata al

degrado e all`illegalità, tra i cantieri delle Ferrovie dello Stato che

continuano a moltipllcarsi, il mercato dei rumeni, i truffatori e i venditori

non autorizzati.

 Il sindaco, Luigi de Magistris, la scorsa estate, appena insediato, con due

ordinanze aveva "blindato " la piazza, regolamentando il commercio ambulante e,

in accordo con l`assessore alla Legalità Giuseppe Narducci, distaccando 40

uomini della polizia municipale, con una postazione fissa giorno e notte.

L`obiettivo: restituire la piazza alla città e accogliere i turisti e in una

Napoli ordinata e sicura. Per sette mesi la piazza è stata presidiata e sono

scomparsi mercati e venditori abusivi, truffatori e scippatori. Ma dal 26 marzo

tutte le unità della polizia municipale sono state destinate aChiaia

 per laZtl del mare eia pedonalizzazione di via Caracciolo e via Partenope. Il

prefetto ha così affidato piazza Garibaldiapoliziae carabinieri, che però non

possono destinare all`area40uominial giorno e un presidio fisso. Nel giro di

poche settimane la piazza è tornata il regno del caos, del malaffare e

dell`illegalità.

 «È ridicolo. Ame viene solo da ridere. Siamo tornati all`anno zero: mercato

all`aperto, ma anche scippi e atti di vandalismo. E le forze dell`ordine sono

improvvisamente sparite. Complimenti, era il momento giusto per abbandonare

piazza Garibaldi, ora che i turisti cominciano a tornare», esplode

arrabbiatissima Immacolata Sammarco, del Bar Ettore che nella piazza ci lavora

(tutti i giorni della settimana) e ci abita. EAntonio Lettera direttore

dell`hotelTerminus: «Lapiazzaè invivibile. Non solo siamo soffocati dai

cantieri e dal traffico, ma ora la piazza è tornata in mano agli imbroglioni

distrada, ai venditori abusivi, ai briganti moderni. Siamo stanchi di

provvedimenti a tempo e di annunci spot». È arrabbiato Lettera:

 «Questo è il più grande polo alberghiero della città, eppure il

 sindaco pensa solo al lungomare e relega piazza Garibaldi tra zingari e

immondizia». «Ora ci sono i poliziotti di quartiere, ma certo non vanno a

inseguire i vendito ri ambulanti, ne sequestrano la mercé ai rumeni. La piazza
è nel caos e grazie ai cantieri ci sono tutti i sampietrini alzati, che sempre

più spesso diventano armi in liti senz amotivo», racconta Errico Castagnola del

Bar Mexico. E Gennaro Zambello, dell`edicola in piazza; «Abbiamo già parlato

tra di noi. Se il sindaco non ci ascolta siamo pronti a pagarci una vigilanza

privata. Siamo stanchi di immondizia, bancarelle, truffatori e delinquenti.

Anche noi paghiamo le tasse». Albergatori e commercianti di piazza Garibaldi
chiedono «controllo e sicurezza e un periodo fisso, che non venga rimosso alla

prima emergenza cittadina». Un incontro in comune è stato fissato per venerdì

prossimo.

